
q2

q10

A

Costruzione della curva di domanda individuale del bene 1

La condizione di partenza è 

costituita dalla scelta del 

paniere A, che massimizza 

l’utilità del consumatore 

dato il suo reddito 

monetario R e il livello dei 

prezzi dei due beni, p1 e p2. 

In particolare ipotizziamo 

che p1 sia uguale a 5.
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Cosa succede se si riduce il prezzo del bene 1?

Ipotizziamo ora che il 

prezzo del bene 1 si riduca, 

per cui ora p1 è uguale a 4.

Il vincolo di bilancio ruota in 

senso antiorario, fermo 

restando il punto M 

sull’asse verticale, per cui il 

nuovo vincolo di bilancio 

diventa MN’.  
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Nuovo vincolo di bilancio, nuovo paniere scelto, B

Data la riduzione del prezzo 

del bene 1 il consumatore 

potrà permettersi di consumare 

quantità maggiori dei due beni 

perché la sua capacità di 

consumo, in termini reali è 

aumentata. 

Ci interessa però verificare 

«solamente» ciò che succede 

alla domanda del bene 1 

quando il suo prezzo si riduce. 

Da questo grafico abbiamo 

capito che se il prezzo p1 si 

riduce da 5 a 4 la quantità 

domandata aumenta da 10 a 

15 unità del bene.
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Ciò che dobbiamo fare è utilizzare uno stratagemma per 

«tradurre» quanto abbiamo detto sopra, riferito al piano 

cartesiano (q1, q2), su un piano cartesiano in cui dobbiamo 

avere un asse del prezzo del bene, p1, che sarà l’asse 

verticale, e un asse della quantità domandata del bene1, q1, 

che leggeremo sull’asse orizzontale.

Possiamo ricorrere ad un artificio grafico – cui faremo ricorso 

più volte – per fare quanto appena detto, «traducendo» il 

nostro discorso verbale utilizzando due grafici, uno sopra e 

l’altro sotto. 

Sopra avremo il grafico appena costruito, sotto quello sul 

piano cartesiano (q1, p1), dove riporteremo ciò che succede a 

q1 al variare del suo prezzo, p1.

Verso la costruzione della curva di domanda individuale



 

0 q1 

 A  B 

10 

 p1 = 5 

 

10 15 

4 

5 

p1 

q1  0 

q2 

 p1 = 4 

 

15 

La curva di domanda individuale



Curva di domanda di mercato del bene 1

Consideriamo il caso più semplice, e cioè quello in cui vi sono due soli 

consumatori, il consumatore I e il consumatore II. 

Ogni consumatore ha una propria funzione di domanda individuale, che 

riflette le sue preferenze. 

Il consumatore I per un prezzo pari 5 euro è disposto ad acquistare 6 

unità del bene 1, mentre il consumatore II ne acquista 3.

Se il prezzo si riduce a 4 euro, il consumatore I acquista 8 unità del 

bene, e il consumatore II ne acquista 5. 

Dunque se p1 = 5, la domanda del mercato è (6+3 = 9), mentre se p1 = 

4, la domanda di mercato è (8+5 = 13)  

Graficamente otteniamo la curva di domanda di mercato come 

«somma orizzontale» delle funzioni di domanda individuale.
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Se abbandoniamo l’ipotesi del consumatore ‘isolato’:

effetto «traino» 
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Se abbandoniamo l’ipotesi del consumatore ‘isolato’:

effetto «snob» 
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Surplus (o sovrappiù) del consumatore - 1

La funzione di domanda di mercato è 

la retta D, che ha come intercetta 

sull’asse verticale il punto A (ciò 

significa che se il prezzo raggiunge il 

livello pA la quantità domandata si 

azzera). 

p’ è il «prezzo di mercato» (la cui 

individuazione ci sarà chiara quando 

avremo studiato la funzione di offerta, 

S – per il momento ci accontentiamo di 

considerarla come data). 

Il prezzo di mercato è unico e uguale 

per tutti i consumatori: chiunque voglia 

consumare questo bene lo trova sul 

mercato al prezzo p’. 
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Surplus (o sovrappiù) del consumatore - 2

Se il prezzo di mercato fosse p’’ la 

domanda di mercato sarebbe indicata 

dal punto B sulla funzione di domanda, 

e proiettando B verso il basso 

rileveremmo che se il prezzo fosse p’’ 

la quantità domandata sarebbe pari a 

Q’’. Detto in altro modo, c’è un certo 

numero di consumatori disposti a 

pagare un prezzo più alto di p’. 

Potremmo riproporre la stessa 

rappresentazione per qualsiasi livello 

di prezzo compreso tra p’ e pA (che è 

quel prezzo così alto da far azzerare la 

quantità domandata).

Come abbiamo detto, però, il prezzo è 

unico ed è uguale per tutti, cioè p’. 
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Surplus (o sovrappiù) del consumatore - 3

Il risultato è che, in presenza di un 

mercato in cui abbiamo l’affermarsi del 

prezzo p’, anche i consumatori disposti 

a pagare di più, in realtà pagano il 

prezzo p’.

Il surplus del consumatore consiste 

nella differenza tra quanto il 

consumatore paga, p’, e quanto 

sarebbe disposto a pagare, ad 

esempio p’’. 

Il segmento BC (che è uguale al 

segmento p’p’’) rappresenta il 

«surplus» del consumatore – che 

sarebbe disposto a pagare p’’, ma in 

realtà paga il prezzo p’.
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Surplus (o sovrappiù) del consumatore - 4

Se questo fosse il mercato delle mele:

la domanda di mele si azzera se il 

prezzo arriva a 6,5 euro al kg (punto 

A);

il prezzo di mercato delle mele è di 3 

euro al kilo (la quantità dotale 

domandata dal mercato per quel 

prezzo è 100 quintali); 

se il prezzo fosse pari a 4 euro al kilo 

la domanda non si azzererebbe (infatti 

sarebbe pari a 70 quintali);

se prevale il prezzo unico di mercato di 

3 euro al kg, coloro che sarebbero stati 

disposti a pagare 4 euro al kilo, in 

realtà ne pagano 3: 

dunque 4-3 = 1 euro al kg è il surplus 

per coloro che sarebbero stati disposti 

a pagare 4 e in realtà pagano 3.

NB: cifre di fantasia, grafico NON in scala
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Surplus (o sovrappiù) del consumatore - 5

Il tratto della funzione di domanda che 

va da A ad E mette in relazione prezzi 

e quantità domandate. 

Tuttavia i consumatori pagano sempre 

p’. 

Dunque l’area del triangolo AEp’ 

rappresenta il surplus totale del 

consumatore. 

I consumatori per consumare 

collettivamente la quantità Q’ 

sostengono una spesa complessiva 

pari all’area 0p’EQ’.

Per consumare quella quantità 

sarebbero stati disposti a spendere 

un’area pari al trapezio 0AEQ’.

La differenza tra le due aree è il 

triangolo AEp’ che, appunto, 

rappresenta il surplus totale.   

Q

D
funzione di 

domanda di mercato

A

p'
E

S

Q’


